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incaricati.  

 

VALIDITA' DELLE CONCESSIONI E VARIANTI 

 

Art. 17  Limite di validità della concessione edilizia.  

La concessione edilizia ha la validità di mesi 12 dalla data di 

emissione.  

Le opere non iniziate entro questo termine e quelle inizia te ma 

rimaste sospese per oltre sei mesi non potranno essere intraprese o riprese se 

non previa nuova richiesta di nuova concessione edilizia.  

 

Art. 18 Revoca della concessione edilizia.  

La concessione edilizia può essere revocata:  

- quando il Direttore dei Lavori non abbia assunto la effettiva 

direzione o l'abbia abbandonata o sia stato sostituito senza darne 

comunicazione al Sindaco;  

- quando l'autorizzazione risulti ottenuta in base a tipi incompleti o 

non rispondenti al vero;  

- quando il titolare dell'autorizzazione contravvenga a disposizioni 

generali o speciali di Leggi o di regolamenti o alle condizioni inserite 

nell'autorizzazione, o apporti modificazioni arbitrarie al progetto approvato.  

 

Art. 19 Varianti a lavori in corso.  

Qualora nel corso di esecuzione di un'opera si ritenga di introdurre 

modificazioni ai progetti presentati ed approvati, il proprietario dovrà 

farne domanda al Sindaco, ed all'uopo presentare i disegni delle modifiche, 

onde siano sottoposti ad esame.  

Le opere inerenti alle modifiche non potranno essere iniziate se non 

dopo aver ottenuto la formale autorizzazione. 

 

TITOLO III 

COMMISSIONE EDILIZIA COMPOSIZIONE 

E ATTRIBUZIONE DELLA COMMISIONE EDILIZIA 

 

Art. 20   Commissione Edilizia e Commissione per il paesaggio. 

 

La Commissione Edilizia è chiamata ad assistere l'Amministrazione 

Comunale nelle attribuzioni ad essa demandate dalle leggi e dai regolamenti 

generali e speciali. 

Essa è composta da tre membri di diritto e da quattro membri elettivi. 

I membri di diritto sono il Responsabile del Servizio Urbanistica ed 



 

 

16-bis 

Edilizia Privata che presiede la Commissione Edilizia, un rappresentante del 

Comando Provinciale di Vigili del Fuoco ed il Funzionario designato 

dall’azienda Sanitaria Locale; 

I membri elettivi sono nominati dalla Giunta Comunale e scelti fra 

persone di riconosciuta competenza in materia edilizia, urbanistica e 

artistica: essi se laureati o diplomati, dovranno essere iscritti ai rispettivi 

albi professionali. 

Fra i membri elettivi dovrà in ogni caso essere compreso un ingegnere o 

un architetto o un geometra e un geologo. 

I membri della Commissione Edilizia possono anche singolarmente 

accedere liberamente nelle località e nei cantieri ove si eseguiscono le opere 

di costruzione di qualsiasi specie. Nessuno potrà impedirne l'accesso. 

Per i componenti della Commissione sussistono le incompatibilità 

previste dalle leggi vigenti. 

Per l’esercizio della funzione di cui all’articolo 88 (Procedimento per 

il rilascio dell’autorizzazione paesaggistica) della L.R.1/2005 è istituita una 

commissione denominata” Commissione per il paesaggio”. 

La commissione è composta da tre membri, scelti dalla Giunta Comunale 

tra gli esperti in materia paesaggistica ed ambientale aventi i requisiti di 

seguito elencati.  

La commissione esprime parere obbligatorio ai fini del rilascio 

dell’autorizzazione paesaggistica.  

La commissione delibera con la presenza e il voto concorde di almeno 

due membri. Ciascun membro ha diritto di far verbalizzare le motivazioni del 

proprio voto. 

I membri della commissione restano in carica per 5 (cinque anni), e 

possono essere rieletti una sola volta. In ogni caso allo scadere 

dell’Amministrazione Comunale i membri della Commissione per il paesaggio 

decadono dall’incarico.  

In relazione alle specifiche finalità dell’incarico di consulenza 

tecnica, in seno alla Commissione possono essere nominati in qualità di 

esperti in materia paesaggistica: 

a) architetti, ingegneri, agronomi e forestali, geologi iscritti da 

almeno cinque anni agli albi dei relativi ordini professionali oppure in 

possesso di diploma post-universitario di specializzazione in materia 

paesaggistica; 

b) professori e ricercatori universitari di ruolo nelle materie 

storiche, artistiche, architettoniche, paesaggistiche, urbanistiche e 

agronomiche; 

c) dipendenti dello Stato e di enti pubblici, anche in quiescenza, 

iscritti agli albi professionali di cui alla lettera a) o in possesso dei titoli  
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di studio e di abilitazione richiesti per l’accesso agli stessi, che siano 

stati responsabili, per un periodo non inferiore a tre anni, di una struttura 

organizzativa della pubblica amministrazione con competenze in materia 

paesaggistica.  

Le deliberazioni di nomina dei membri della commissione per il 

paesaggio sono corredate di curricula attestanti il possesso dei requisiti di 

idoneità di cui sopra, nonché dell’eventuale documentazione sugli specifici 

titoli di esperienza e professionalità nella materia. 

Sono incompatibili i soggetti, che per legge, in rappresentanza di altre 

amministrazioni, devono esprimersi, anche in sede di controllo, sulle stesse 

pratiche su cui è tenuta ad esprimersi la Commissione per il paesaggio. 

Ai membri della commissione è corrisposto un gettone, a titolo di 

rimborso forfettario per la partecipazione alle sedute. L’importo del gettone 

non può superare il tetto massimo fissato per i consiglieri comunali eletti 

nello stesso territorio. La partecipazione alle sedute della commissione dei 

membri dipendenti di enti pubblici non in quiescenza è assicurata nell’ambito 

dei compiti istituzionali delle amministrazioni presso le quali gli stessi 

prestano servizio e non dà luogo alla corresponsione di alcun gettone. 

 

Art. 21  Durata di carica.  

La Commissione Edilizia dura in carica tre anni.  

In ogni caso allo scadere dell'Amministrazione Comunale tutta la 

Commissione decadrà dall'incarico.  

 

Art. 22 Decadenza.                                    che 

Decadranno dall'incarico quei membri elettivi senza giustificato motivo 

risulteranno assenti per più di quattro sedute consecutive della Commissione.  

I membri nominati in sostituzione di quelli decaduti o di quelli dimissionari 

verranno eletti dal Consiglio Comunale e dureranno in carica per il periodo 

in cui sarebbero rimasti in carica i membri da essa sostituiti.  

 
FUNZIONAMENTO DELLA COMMISSIONE EDILIZIA 

 
Art. 23  Sedute.  

La Commissione si riunirà di norma una volta al mese, e comunque ogni volta 

che il Presidente lo ritenga opportuno, oppure su richiesta scritta di almeno 

due membri elettivi.  

Per la validità delle adunanze è necessaria la presenza del la maggioranza 

dei componenti e in ogni caso del Presidente e del Tecnico Comunale.  

 

Art. 24 Segretario. Verbale delle sedute. 

 






























































































































































